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1- DAL CONSIGLIO
Il 05/07/2006 è entrato ufficialmente in vigore il decreto legge Bersani-Visco sulle liberalizzazioni, presentato dal Governo nella manovra finanziaria correttiva dello scorso 30 giugno, il DL n. 223 del 4 luglio 2006 è stato infatti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio.

E’ il provvedimento che abolisce i limiti tariffari per le libere professioni e non smette di alimentare polemiche: architetti e ingegneri sono sul piede di guerra per difendere quelle che ritengono irrinunciabili garanzie di qualità per i committenti.
Il 07 luglio 2006 a Roma si è tenuta l’assemblea dei presidenti di tutti gli Ordini nazionali degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, presieduto da Raffaele Sirica, presidente del Consiglio Nazionale degli Architetti.
In rappresentanza del nostro Ordine Provinciale erano presenti il Presidente Vittorio Brunetti e il vice presidente Paolo Mensa.

Durante il dibattito sono emersi alcuni temi scottanti che evidenziano delle pesanti contraddizioni con il gia complesso quadro legislativo esistente.

Se da un lato infatti si ribadisce la disponibilità degli Ordini Professionali a intrecciare sinergie con il Ministero per trovare una strada che riesca a riportare competitività ad un settore strategico e fondamentale per lo sviluppo del paese, dall’altro si ribadisce e sottolinea con vigore che la competitività di un paese DEVE passare attraverso la qualità delle prestazioni e non sui metodi del massimo ribasso.

Quanti di noi devono scontrarsi quotidianamente con imprese che sfruttando con metodo sopraffino affidamento di incarico al massimo ribasso, riescono a accaparrarsi appalti che conducono poi con spregiudicatezza e volti tutt’altro che alla garanzia di qualità.

Ma per fare ordine su tutte le questioni nate con l’entrata in vigore di suddetto decreto, vorrei mettere all’evidenza alcuni passaggi fondamentali emersi durante il dibattito a Roma.

Il decreto-legge, prevede:
- l’abolizione delle tariffe minime dei professionisti;
- l’abolizione del divieto di farsi pubblicità;
- la possibilità di creare società professionali multidisciplinari;
- l’obbligo di tenere conti correnti dedicati per la gestione dell’attività professionale; 
- il divieto di incassare i compensi in contanti.

La denuncia fatta da alcuni interventi effettuati da nostri colleghi, all’assemblea dei presidenti evidenzia che il decreto legge in questione, vìola gravemente l’autonomia e l’indipendenza della attività professionale parificando ingiustamente e irragionevolmente le prestazioni professionali ad attività di carattere meramente commerciale ed è giuridicamente inaccettabile per questioni di metodo e di sostanza.

• per ragioni di metodo:

1) il decreto vìola l’art. 77, 2° co. della Carta costituzionale postulando pretestuosamente la sussistenza di un caso straordinario di necessità e di urgenza, quando, invece, nulla consente di ritenere la sussistenza di una situazione siffatta, (vdr. Allegato)
2) il decreto vìola l’autonomia del professionista e il ruolo centrale del Consiglio Nazionale Architetti, e degli Ordini professionali, perché incide profondamente sull’assetto della professione senza alcuna previa consultazione con gli organismi rappresentativi degli Ordini professionali, inaugurando inconcepibilmente una fase di centralismo ministeriale in contrasto con il principio di autonomia ordinistica; 

3) il decreto regolamenta in maniera frammentaria e asistematica materie di grande rilevanza per la tutela dei diritti dei cittadini, senza collegare in alcun modo la nuova disciplina alla legge professionale, per la cui riforma delle professioni è da vari anni impegnata con la presentazione di proposte volte al rinnovamento

e all’ammodernamento della professione, nella più totale sordità della classe politica nelle sue diverse maggioranze;

• per ragioni di sostanza: 

1) perché i minimi tariffari (per gli architetti già vecchi di 10 anni) e le tariffe fisse costituiscono garanzia della qualità dei servizi a favore dei cittadini, nonché della dignità dell’architetto, al contrario espone il cittadino alle possibili speculazioni delle fasce di colleghi meno rispettosi dell’etica professionale

2) perché l’abolizione delle norme deontologiche circa i limiti della pubblicità, (che l’avvocatura si è liberamente data con un codice rinnovato e moderno), apre la via a una inaccettabile commercializzazione delle prestazioni professionali, che, dovendo tutte rispettare standard di qualità elevati, con obbligo deontologico di aggiornamento permanente, corrispondenti all’importanza delle prestazioni che il cittadino affida al professionista, non possono soggiacere alla corsa al ribasso se non con grave pregiudizio per tali prestazioni.

I Cup in un’assemblea svolta il 13 luglio ’06 hanno proposto degli emendamenti a sostegno della nostra professione.

La sostanza di detti emendamenti e’ stata già condivisa dalle Commissioni permanenti del Senato 2^ (Giustizia) e 10^ (Industria, Commercio e turismo).

In sostanza si sta scatenando un dibattito di grande importanza per il futuro della nostra professione. A questo proposito i Consigli Nazionali aderenti al CUP, nel corso dell’Assemblea del 13 luglio, hanno partecipato, invitando Ordini e professionisti, alla manifestazione indetta a sostegno dell’emendamento proposto dal CUP, del 21 luglio svoltasi presso il Centro Congressi – Papa Luciani a Padova.
Il Governo non può, senza delegazione delle Camere, emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria. Quando, in casi straordinari di necessità e d'urgenza, il Governo adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alle Camere che, anche se sciolte, sono appositamente convocate e si riuniscono entro cinque giorni. I decreti perdono efficacia sin dall'inizio, se non sono convertiti in legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. Le Camere possono tuttavia regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti non convertiti.
Quanto sopra ha portato ai primi risultati operativi, da parte del Responsabile del servizio tecnico del Comune di Vercelli. Già tre “appalti” per opere di progettazione sono stati assegnati con il criterio dell’offerta in ribasso e l’applicazione del “Codice degli Appalti” scartando le offerte anomale ed assegnando l’incarico all’offerta più vicina per eccesso alla media delle offerte.

Il meccanismo ovviamente prescinde da curriculum e/o affidamenti fiduciari ed in alcuni casi ha selezionato colleghi esterni alla nostra provincia e/o regione. Il risultato è stato l’assegnazione a professionisti esterni. Senza nulla togliere alla professionalità dei colleghi che verranno incaricati è facile per analogia valutare gli aspetti negativi che viviamo quotidianamente nella nostra professione con le imprese di altre e diverse realtà territoriali. L’incidenza del nostro organismo nazionale e dei CUP deve focalizzarsi sull’intera problematica degli appalti al fine di guidare le scelte del governo finalizzato non solo alla tutela delle professioni intellettuali ma soprattutto alla ricerca del miglior risultato.

Il Consiglio sta organizzando un incontro con il Consigliere CNA della nostra zona Massimo Gallione; data ed orario saranno tempestivamente comunicati sul nostro sito ed a mezzo stampa.

4 – VARIAZIONI ALBO
Totale iscritti aggiornato al 14/06/2006
  294 Architetti + 1 Pianificatore + 1 Arch. Iun.

Nuove iscrizioni:

Arch. Olga Galasso
matr. 557      

Arch. Paolo Tamiati 
matr. 558 

Totale iscritti aggiornato al 20/09/2006 
   296 Architetti + 1 Pianificatore + 1 Arch. Iun.
7 – CONVEGNI, MOSTRE E/O CORSI D’AGGIORNAMENTO

Convegno sulla Fitodepurazione in ambito civile ed industriale (*)

Torino – Environment Park – 5 ottobre 2006

Il programma del convegno è disponibile presso la sede dell’Ordine.  

Ulteriori informazioni possono essere richieste a:

BIOEDILIZIA

Environment Park s.p.a.

Via Livorno, 60 – 10144 TORINO
bioedilizia@envipark.com - www.envipark.com
EIRE – Expo Italia Real Estate – 3° edizione

Presso i padiglioni della fiera Milano (Rho) si terrà dal 22 al 25 maggio 2007 la terza edizione di questo importante evento del Real Estate.

Ulteriori informazioni possono essere richieste alla segreteria organizzativa dell’evento al n° +39 02 31 911 911 o all’indirizzo e-mail
 italiarealestate@gestionefiere.com
LAUREA A DISTANZA IN SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI – I.U.A.V.
E’ pervenuta presso la sede dell’ordine locandina promozionale del corso di laurea in Sistemi Informativi Territoriali – Università Iuav di Venezia – Facoltà di Pianificazione del Territorio.

Per maggiori informazioni tel. 041.257.2454 – 55- 58 – fax 041.257.726 
segresit@iuav.it – http:// sit-iuav.it
Design Management nell’Architettura e nelle Costruzioni (iscriz. Entro 31/10)
E’ pervenuta presso la sede dell’ordine comunicazione relativa al prossimo inizio del suddetto master. 

Per maggiori informazioni contattare Consorzio UN.I.VER. Università e Impresa Vercelli

P.za risorgimento 12 – 13100 Vercelli

Tel. 0161.215.517 Fax 0161.501852

www.univer.polito.it 

Corso di perfezionamento in HABIT, TECNOLOGIA E SVILUPPO
E’ pervenuta presso la sede dell’ordine brochure promozionale del suddetto corso, organizzato dal centro di ricerca e documentazione in Tecnologia, Architettura e Città nei Paesi in via di sviluppo del Dipartimento Casa e Città.

Le domande di ammissione dovranno pervenire entro il 07 novembre 2006.

Ulteriori informazioni presso il Politecnico di Torino

Dipartimento Casa-Città

Viale Mattioli 39 – 10125 Torino

Tel. +39.011.564.6439 – 6429 – fax +39.011.5646442

e-mail  centropvs@polito.it – www.polito.it/crd-pvs
3° Corso di Formazione di  MANAGEMENT DELL’IMPIANTISTICA SPORTIVA 
“Il Procedimento edilizio sportivo”
La Scuola dello Sport organizza, presso il centro di preparazione Olimpica Acquacetosa “Giulio Onesti” a Roma il Seminario, che si svolgerà il 06 ed il 07 ottobre 2006.

Per richiedere maggiori informazioni, rivolgersi alla Scuola dello Sport, largo G. Onesti 1 – 00197 – Roma. Tel. 06.36859123, Fax 06.3685.9252
e-mail: scuoladellosport@coni.it.
9 NORMATIVA E LEGISLAZIONE
REGIONE PIEMONTE – RELAZIONE PAESAGGISTICA (*)
Ci è giunta comunicazione dalla regione Piemonte avente il seguente oggetto:

<<Obbligo di allegare una “relazione paesaggistica” alle richieste di autorizzazione D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” art. 146 comma 2, (sostituito dall’art. 16 del D.Lgs. 157 del 2006)>>

Decreto legge 192/2005. Certificazione energetica degli edifici (*)

Si avvisano gli iscritti che la documentazione riferita al D.L. 192/1995 in materia di rendimento energetico in edilizia, è reperibile sul sito: www.parlamento.it/leggi/deleghe/05192dl.htm
D.P.R. 12 aprile 2006, n. 214 – Chiarimenti ed indirizzi applicativi (*)
E’ a disposizione presso la sede dell’ordine, circolare del 30 giugno scorso, prot. n. P717/4106 sott. 40/A del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso Pubblico e della Difesa Civile con la quale sono forniti chiarimenti in merito al D.P.R. 12 aprile 2006, n. 214 – Regolamento recante semplificazione delle procedure di prevenzione incendi relative ai depositi di GPL in serbatoi fissi di capacità complessiva non superiore a 5 mc.

D.M. 22 febbraio 2006 – Chiarimenti ed indirizzi applicativi (*)
E’ a disposizione presso la sede dell’ordine, circolare del 19 giugno scorso, prot. n. P694/4122 sott. 66/A del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso Pubblico e della Difesa Civile con la quale sono forniti chiarimenti in merito al D.M. 22 febbraio 2006 – Approvazione della regola di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad “uffici”.

D.M.I. 29 dicembre 2005 – Chiarimenti (*)
Si avvisano gli iscritti che dallo scorso 1° giugno è entrato in vigore il Decreto del Ministero dell’Interno 29 dicembre 2005 recante: “Direttive per il superamento del regime di nulla osta provvisorio, ai sensi dell’articolo 7 del Decreto del Presidente della repubblica 12 gennaio 1998, n. 37”.
Vengono così demandate al Ministero dell’Interno l’adozione di specifiche direttive in ordine agli adempimenti che devono essere messi in atto dai titolari delle singole attività o gruppi di attività, di cui al D.M. 16 febbraio 1982, in possesso di nulla osta provvisorio in corso di validità, per le quali non siano state già emanate altre direttive, al fine di adeguarsi alla normativa di prevenzione incendi e conseguire il certificato di prevenzione incendi.

10 – INARCASSA E PREVIDENZA

Nell’ambito delle iniziative volte a promuovere e sostenere la professione nel nostro paese, Inarcassa ha stretto un rapporto di partnership con la Biennale di Venezia, in occasione della 10° Mostra Internazionale di architettura di settembre.

Tra le iniziative, di cui maggiore dettaglio è disponibile presso la sede dell’ordine o consultando il sito www.inarcassa.it ricordiamo:
· Convegno “Ingegneri e architetti nel progetto della città futura” – 20 ottobre 2006 – teatro Piccolo Arsenale di Venezia;

· Partecipazione al premio di Architettura Portus, rivolto ad architetti ed ingegneri e paesaggisti di età inferiore a 40 anni, il programma città-porto è una sezione speciale della 10° Mostra che esporrà soluzioni di riassetto delle zone urbane di waterfront di 10 città portuali distribuite nelle 7 regioni del Sud d’Italia. I progetti premiati saranno presentati in una mostra allestita presso la galleria di Architettura Expa, nelle antiche scuderie di Palazzo Cefalà a Palermo e sarà inaugurata il prossimo 14 ottobre;

· A tutti gli ingegneri ed architetti che invieranno on line la dichiarazione dei redditi e dei volumi d’affari relativa all’anno 2005 Inarcassa offre la possibilità di entrare gratuitamente alla Mostra nelle sedi espositive di Venezia e di acquistare il catalogo a distanza ad un costo ridotto.

12 VARIE
ICAP CASA EDITRICE s.r.l. (*)
La ICAP CASA EDITRICE s.r.l. ci informa che ai manuali tecnici della collana Editoriale Regionale ha affiancato il prodotto-cd rom/e-book Tutto appalti Piemonte che contiene:

· Tutta la normativa nazionale sugli appalti con le modifiche apportate dal D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”

· Circolari e Risoluzioni fra le più significative

· Repertorio di Giurisprudenza Nazionali

· La modulistica completa sia per l’ente che per le aziende

· La normativa Regionale Piemontese in materia di opere pubbliche

Agli iscritti è formulata la seguente offerta:

Euro 68,00 – SCONTO 40 %

Spedizione con posta prioritaria senza costi aggiuntivi

L’indice completo dell’e-book è disponibile presso la sede dell’Ordine od è richiedibile a icapcuneo@icap-cn.com. 

Ulteriori informazioni presso:

ICAP casa editrice

P.zza Galimberti n. 10 – 12100 CUNEO

Ufficio Segreteria – Sig.ra Maria Grazia

Tel. 0171-698989 – Fax 0171.65743 - icapcuneo@icap-cn.com
CAMERA DI COMMERCIO DI VERCELLI

La Camera di Commercio di Vercelli ci ha comunicato che le pubblicazioni relative a “Ruolo Agenti di affari in Mediazione – Ruolo Periti ed Esperti” sono disponibili per consultazione presso il sito www.vc.camcom.it per averne copia cartacea è possibile fare richiesta presso:

Ufficio Albi e Ruoli

Piazza risorgimento, 12

13100 VERCELLI

Fax 0161.598297  ruoli.registri@vc.camcom.it
REGIONE PIEMONTE – Assessorato alle Politiche Territoriali (*)
E’ a disposizione presso la sede dell’ordine copia del Volume “Prospettiva paesaggio. Storia, geografia, psicologia, arte e semiologia dei paesaggi… per non addetti”.
14 – DALLE COMMISSIONI
La Commissione Sicurezza propone una  serie di incontri per il prossimo mese di ottobre.

1) VISITA AL SICURSAIE DI BOLOGNA
Dal 25 al 29 ottobre, SicurSAIE è al SAIE di Bologna, la più importante manifestazione italiana dedicata al mondo delle costruzioni, divenuta il punto di riferimento per i professionisti che intendono conoscere e confrontare le proposte delle aziende leader del mercato, valutando parallelamente le potenzialità di prodotti/tecnologie a supporto dell’attività professionale.
Una giornata di convegno al SAIE 
50 anni di Dpr 164/56 e 10 anni di D. Lgs 494/96. Cantieri sono più sicuri? Luci ed ombre sull’applicazione della normativa di sicurezza.
25 ottobre 2006
SAIE - Bologna, Quartiere fieristico
Partecipazione gratuita
In occasione della giornata inaugurale della manifestazione fieristica, è in programma un convegno articolato in due sessioni:
- 1° sesssione: interventi a cura delle Istituzioni (Associazioni di categoria imprenditoriali, Organizzazioni sindacali, Ordini e collegi professionali, Organi di vigilanza)
- 2° sessione: interventi di carattere tecnico-professionale su tematiche di particolare interesse per i tecnici, con la partecipazione dei massimi esperti in materia.

2) INCONTRO CON GLI ORGANI DI VIGILANZA

In data DA DESTINARSI  è stato organizzato un incontro con i funzionari dell’ Ispettorato del Lavoro di Vercelli.

Argomento dell’incontro è ancora la normativa ponteggi più una panoramica sulla normativa vigente relativa alla sicurezza dei cantieri edili, sanzioni e NUOVE disposizioni varie.

Referente per le iniziative Arch. Patrizia Ferrarotti .

IL SEGRETARIO





    IL PRESIDENTE

    Arch. Massimo Marocchino




Arch. Vittorio Brunetti

Circolare n° 04-06, chiusa il 02/10/2006
Vi ricordiamo che le ultime notizie non pervenute in tempo per la chiusura della Circolare, sono pubblicate sul sito dell’Ordine www.vc.archiworld.it
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